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NON CI SONO PIÙ DIPLOMATICI...
La diplomazia ha faUo fallimento un po’ dappertutto. C ’è 

sempre « Numero » il quale dice sempre nero al nero e tra­
ditore... al bulgaro e dopo la guerra ristabilirà i buoni rap­
porti internazionali fra le potenze che ne saranno degne. 
Per ora « Numero », decifrabile in ogni momento, franco nei 
suoi propositi, chiarissimo nella sua opera, viene spedito in 
abbonamento a L . 5 annue, ovunque, anche in zone di guerra ; 
da oggi alla fine del 1916 L . 6. —  Dirigere cartolina vaglia 
all’ Amministrazione in via Robilant, 3 - TORINO.

LA LAPIDE A FRANCESCO GIUSEPPE
L e epigrafi per la lapide in omaggio... alla memoria di 

Fr. Giuseppe, secondo il nostro ultimo Concorso, ci sono 
giunte a fasci ! Stiamo scegliendo le più... espressive, che 
pubblicheremo nel « Numero » futuro insieme ai nomi dei 
premiati.

Coneessionari» W M e n i U v n S  Ditta P IT I
per I d C Q t l  ) di

Torino e Piemonte f b u n t a l n P e n  lumi i m i
TORINO  - Viri Roma, 42 - TORINO

Panna alilocraficha d»K* march» - Parai
di ricambia - Stradala afficina par fa riparazione 
di Qualunqaa tipo di panna a aarhalaia.

MOBILI
G .  T O W I A T I S

CAMERE COMPLETE
d’ogni stile e prezzo, In noce, mo­
gano, rovere, acero, magnolia, ecc.

Via Boterà, N. 7 e 4«*
(quasi angolo Via Garibaldi)

Prszzl modicissimi -  Grandiosi magazzini Intorni.
=  C a t a l o g h i  © P r e v e n t i v i  a  r i c h i e s t a .  =

n  m  m  t k i
C  LA ACCESTÌ ISVCMCIOMC

Orto plastico M A Z E R O N
co n  il •»•••«• c o m p r e s s o r e  c e llu la re

I numerosi attestati medici (da non confondersi con i soliti certificati 
di 4* pagina, perchè un professionista non firma nn documento se non è 
▼ero), confermano ohe questo recente mezzo di cura incruenta e indolora 

È  IL S O L O  E  U N I C O
ohe IMMOBILIZZI ISTANTANEAMENTE LE ERNIE le più voluminose, 
senza arrecare le torture dei cinti a molla e senza avere i difetti dei 
cinti elastici. Con questo sistema si evita l’operazione; portandosi giorno 
• notte, si evitano i pericoli dell’Ernia (strozzatura, cattive digestioni, 
male di ventre, stanchezza). Per la precisione con cui agisce, ha dato 
molte guarigioni (nei bambini, punte d’Ernia). Portato dopo l’operazione, 
ne evita la ricaduta, sempre frequente nei lavoratori. Il sollievo è imme­
diato. Il miglioramento SEMPRE GARANTITO E COSTANTE, permette 
qualunque occupazione, SENZA DOLORE.

Visite - Sperimento gratuito - Presso l’ inventore
J .  M A Z E R O N  - SPECIALISTA ERNIARIO

Diplomato R. Università di Torino
36 ■ V ia  X X  Settem bre, 1° p ia n o  n o b ile  - T O R IN O

A p erto  tutti i giorni d a lle  10 a lle  18 (festiv i sino 15).
Cura per corrispondenza — Opuscolo gratis.

-  MODELLI EXTRA FORT! PER GL! OPERA! -  PREZZI RIDOTTISSIMI -

■ W W !»IW W T W n n w «»W »!» !W n U M !!H I1 J in n i

T F p e t r o u n a
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:  D is t r u g g e , l a  f o r f o r a  ed a r r e s t a l a  c a d u t a  d e i c a p e l l i
t  D I T T A  A N T O N I O  L O N 'G E G A -V E N E Z IA
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S^eran^e . Dis. di G olia.

—• Si ricorderà la Grecia della Gloria dei suoi avi? !...
—  Ricordasse almeno Gloria, il magnifico profumo della 

Casa V itale di G enova, che è il preferito d ’ ogni signora 
italiana elegante e di buon gusto e desiderato anche dalle si­
gnore francesi e inglesi.
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T utti al fronte. Dis. di Bianchi.il canni un uijhviMiiii

N oi siamo i diplomatici 
di quattro Nazioni, 
calmissimi, flemmatici, 
illustri e .. .  Gran Cordoni;

però, se tutti gli Ordini 
ci pendono dal collo, 
è noto che... i disordini 
li ahhiam... nel protocollo.

G li orecchi a noi si tappano, 
il naso non ci prude ; 
noi, quando i bovi scappano, 
la porta si rinchiude;

Abbiamo un grande merito, 
siam buoni per la tosse; 
del senno del preterito 
noi riempiam le fosse!

Senno ce n’ è da vendere... 
e le decisioni 
noi le sappiamo prendere 
da bravi... Gran Cordoni.

Infatti è diplomatico 
soltanto chi far può 
l ’ esame matematico 
del tempo... che passò!

Se il Bulgaro ogni ostacolo 
rompe e guerreggia audace, 
noi comprendiam —  miracolo! —  
ch’ egli non vuol la pace;

ma, o critica pettegola, 
ascolta ancora questa : 
noi segnaliam la tegola 
quando ci cade in testa!

Tra noi e i diplomatici 
della Germania, senza 
dubbio, per esser pratici 
questa è la differenza :

—  Oggi, cara mia, non c 'è  che il teatro della guerra e a giorni ci sarò anch’ io.
—  Avete preso la poltrona?

È
t

A  dirla non si periti,
che già in Balcania sassi, 
noi specialisti emeriti 
siam nel marcare i passi.

Essi, più rei del Vandalo, 
ira quei popoli... parchi 
son specialisti —  o scandalo! —  
ma... nel passare i marchi !

VlCTORIUS VON BRAVETTEN.



I T R E  M U S I
di E r o d o to  d ’ A l ic a r n a s s o .

(Seguito medito alle a Nove Muse » dello 
stesso storico greco, tradotto... dai R .R . 
Carabinieri per « Numero »).

L IB R O  P R IM O
G u n a r is

Mentre durava la dell’ Europa grande 
guerra, era degli Elleni re Costantino, al 
quale era moglie Berta Teutonide. Ora 
Berta non filava, bensì faceva filare il degli 
Elleni re. Fu adunque mandato in Delfo 
per l ’oracolo e la Pitia rispose : I di Leo­
nida figli siate ; il che udito, subito Co­
stantino fece chiamare a sè Gunaris, che era 
in fama di sapiente, giacché sapeva anche 
filare al comando di Berta Teutonide. Gu­
naris, udito che ebbe l ’ oracolo delfico, su­
bitamente ammutolì, poscia mise le mani 
dietro le orecchie, con che chiaramente si­

gnificava di non aver inteso, onde il re disse : 
Minerva Pallenide, o saggio, parla col tuo 
silenzio. Ora tu va alle genti della Qua­
druplice e di’ loro che gli Elleni hanno 
avuto dagli Dei ordine di non compren­
dere quel che devono fare.

Gunaris adunque andò e così favellò, 
come il re volle, poscia ritornò alle sue tende 
facendo per via alquanto di guerra contrab­
bando. E  le genti della Quadruplice ri­
masero scontente e i teutonidi fecero al­
legrezza.

L IB R O  SE C O N D O  
V e n iz e l o s

Dopo che ebbe Gunaris così fatto, C o­
stantino chiamò Venizelos, che era un sag­
gio Lacedemone, e lui pure interrogò sulle 
della Pitia di D elfo parole. Ora Venizelos 
tanto più a lungo favellò, quanto Gunaris 
era stato mutolo e tanti discorsi fece al re 
che ognuno lo credette saggio più di Gu­
naris. Disse allora Berta Teutonide regina

a Costantino : Costui farà poco, giacché 
parla troppo ; io adunque te lo lascio, affin­
chè ne faccia quel che tu vuoi. E C o­
stantino mandollo a carte 49.

L IB R O  T E R Z O  
Z a im is

Poi fu mandato Zaimis a placare i Teuto­
nidi ed i Quadruplei e, avendogli i Teutonidi 
domandato : Sei tu neutro? egli rispose : No. 
E avendogli poi domandato i Quadruplei : 
Verrai tu in guerra secondo il patto ? egli 
ancora rispose : N o. Poscia ritornò al re C o­
stantino e le cose dette riportò a lui ed al 
popolo suo che era di Beozia.

I beoti elleni udito questo, come nulla 
essi comprendessero di quanto avveniva, dis­
sero aver Zaimis bene espresso il loro pen­
siero e lo portarono in trionfo al tempio di 
Argo in Cappadocia...dura.

G li dei poi faranno che Quadruplei e 
Teutonidi si uniscano ed allora i beoti elleni 
da ogni gente saranno bastonati.

La diplomazia attraverso le Nazioni I

Mentre il diplomatico degli Stati Uniti pensa : 
« Chi sta bene non si muove » ......

Disegni di CAMERINI.

e il diplomatico Tedesco, come per il solito, 
continua a darla a bere al mondo!

P r o s a t e l o  !

CHAMPAGNE POL ROGER Fornitrice 
dalle RR. Case

L iquore S tr eg a
— T O N I C O  —

— D I G E S T I V O  -



Nell ’ intimità. Dis. di Bianchi.

Posso tradirlo con sicurezza. È un diplomatico di carriera e non... se ne accorgerà !



s -

Il divoratore. Dis. di G olia.

' rli
.a

Sempre Serbi... e non è tempo che mi diate un piatto di Greci ? ...



La situazione diplomatica. Dis. di C arlin.

Un momento ! Raduniamo la conferenza degli ambasciatori e siamo subito da te...



IN GERMANIA MANCA L’ OLIOLe ultime interrogazioni dell’ On. Agnelli
L ’on. Armando Agnelli ha rivolto ai competenti ministri le 

seguenti interrogazioni :
1. —  Se il Ministro degli Esteri non intenda di mettersi 

in rapporto col Padre Eterno per sollecitarlo a concedere un’ in­
vernata clemente.

2. —  Se non sia opportuno di fronteggiare la crisi del de­
naro e il continuo aumento dei viveri raddoppiando il valore 
della lira da 20 soldi a 40.

3. —  A i fini dell’ ammissione all’ Accademia di T o ­
rino e alla Scuola di Modena sia ritenuta valida la licenza 
delle classi elementari e quella da caccia.

4. —  A i fini della preparazione al grado di ufficiale della 
milizia territoriale per cui si richiedono ora notevoli documenti, 
se non sia titolo sufficiente l’ avere fatto il cinematografista, 
essere stato istitutore in un asilo infantile, il pagare L. 0,50 di 
tasse.

Queste interrogazioni dell’ onorevole deputato di Milano 
non saranno mai svolte, ma però sono state pubblicate sui gior­
nali. Cosi il « Deputato al Lavoro », bollettino di preparazione 
elettorale.

D iplom azia ... tu rc a . Dis. di F iorini.

N aby BEY. —  11 trattato turco-bulgaro esisteva da molto 
tempo, ma era necessario che il Governo Italiano non ne sa­
pesse nulla...

ENVER. —  Bisognava dirlo a Garroni...

Z E P P E G N O
=  C A P P E L L I =

Via Pififro Micca. ?0 TORINO

Anche nella chiesa si ripercuotono certe scarsezze di cui soffre 
la Germania. L  autorità ecclesiastica di Strasburgo invita i par­
roci, in vista della mancanza di olio, a tenere accesa una sola 
lampada nelle chiese, dinanzi all altare del Sacramento. Anche 
l ’ uso delle candele va limitato mancando il materiale di fab­
bricazione. La polizia di Monaco ha emesso il divieto di 
accendere lampade e candele sulle tombe il giorno dei Santi.

Poiché i tedeschi sanno organizzare qualsiasi cosa (ab­
biamo visto come organizzano magnificamente l ’ assassinio e 
il saccheggio), dopo 1 organizzazione del corpo specialisti pei 
gas asfissianti, verrà formato un corpo di... spegnimoccoli. I 
nuovi soldati percorreranno le vie, visiteranno le chiese e le 
case e regoleranno a loro modo l’ illuminazione. A  giudizio 
d ’ un sergente l ’ illuminazione potrà in qualche luogo essere ad­
dirittura soppressa ed allora, al buio, si salvi chi può... Il 
cittadino tedesco sarà però libero di andarsene a letto alla 
luce... dei suoi moccoli.

Dis. di F iorini.

Studio  O dontoiatrico
del Chirurgo Dentista D. L. MATTI

Via Piu V, N. 4 - TORINO - angolo Via Goito.



V enezia. Dis. di Costanza.Dis. di Ma.

Ci sono nemici ?
Sì... T iepolo, Tiziano, Carpaccio, Mantegna...

Nei bassifondi d ’E uropa.

La Quadruplice in vista.

IL caoae 6 0 CTC0

11 tedesco prof. Schubring intervenendo in una polemica sul- 
1 Italia e sull Intesa in genere, ha dichiarato, bontà sua, di 
ammirare Shakespeare, Dante, il Pantheon, le opere musicali 
italiane, i loro cantanti e la loro messa in scena... su figurini 
di Caramba in confronto forse delle cattive opere messe in 
scena... dal Kronprinz ! Quella del signor Schubring non è 
una grande scoperta ! Ha un po’ , come originalità, del « refe­
rendum » indetto dal « Giornale d Italia i> per sapere le varie 
opinioni sulla distruzione degli affreschi del T iepolo a Venezia !

Il suddetto professore consiglia a imparare là dove la dote 
naturale è superiore, dove la civiltà è più antica, ma senza 
perdere perciò —  dice —  il « nostro cuore gotico ».

H a ragione. Il cuore sopratutto. I tedeschi sinora, sia nel 
Belgio che in Bulgaria o in Fiandra, hanno dimostrato di avere 
un gran cuore. Non diciamo un cuore d ’oro, gotico !

I SORDI possono udire coi cornetti acustici inglesi 
“ O D O , , .  Sono invisibili, la gua­
rigione è rapida e sicura. Prezzo L. © . 

— VI» Mauro Macchi, 59 — MILANO.Sarà un soldato o un generale?... I S T I T U T O  C 1 IIM IC O



Avevamo, oltre al suddetto cuore d ’ oro, cuori generosi, 
cuori animosi, cuori forti, cuori teneri, cuori di leone. Adesso 
sappiamo che c ’è anche il cuore gotico.

Per esempio, quei soldati tedeschi che nel Belgio hanno 
fucilato donne e bambine, avevano un magnifico cuor gotico.

Nelle risse, in Germania, devono succedere di questi dia­
loghi :

—  Vieni qua, se hai coraggio, che ti cavo il cuore...
—  Bella roba. Faresti una cosa... gotica ! !

Dis. di A rgo .

—  In questo settore non si sa se abbiamo di fronte reparti 
di croati, di ceki o di sloveni.

—  Veramente, a giudicare dai loro tiri, si direbbe che siano 
tutti... ceki.

Ditta DESIDERIO RIGHIN1 « poh
ài Luigi. Righine

T O R IN O ----------------- - VOKROMA 2.
K . Ombtdii -VentagR -Pefiiccierie 
;*§p) valigie -3 mpezme ab ili .

Botsetfce -SpcPvetiaV
&  zicevono /ncuSfyàecL

I MIRACOLI INGLESI PEL FREDDO.

L ’ ultima novità dell’ industria inglese è l’ utilizzazione del 
coniglio d ’Angora nel confezionare guanti, calze, ginocchiere 
e gilet. 11 massimo rendimento di calore col minimo peso (Un 
paio di calze pesa 84 grammi!). L ’ unica importatrice in Italia 
è la W E S T  E N D  H O U S E  (Succ. F ernekess), via Pietro 
Micco, IO - T orino.

COLLI

CAMICIE

POLSI

MEAGLIA
GIOn/ANN. 

VI A BOTERÒ l6 
T O R IN O

Q R A V A T T  E  
P I M A S S I M A  
P R A T IC IT À  È P  
E L E G A N ZA ^

NOVIITÀ

CALZE

GIARRETTIERE

BRETELLE

V \VPREZZI P I R E C L A M E  c T



Dis. di C amerini.

È questo il modo di portare le scarpe? Lucide davanti e 
sporche sui talloni !

—  Oh non importa ; tanto non volgerò mai le spalle agli 
Austriaci...

R isoluzione. Dis. di G olia".

Il K aiser . — Appena avrò occupata la Serbia, la Turchia 
e la Grecia, lancierò i miei eserciti verso TORINO, Via La- 
grange, 7, alla conquista dei più bei iailleurs-conjezioni per Si­
gnora della Ditta MlCCIARELLI.

^  /O m b r e P ii ù  tulio provo.

PRinARtW^LlSERlA £0 OHBRt
CARLO FE LIC E

E. FEDELE

Gaz in ogni luogo
I n e s p l o d l b l l e  — I n o d o r o

prodotto do benzina comune, senza eon* 
trapeei. Costo del gaz 0,15 il mo. circa. 
UTILE a tutte le industrie ed a tutti 
i villeggianti.

BREVETTI TALM ONE1̂  t o r Ì n o 1“*

ANTICA CASA DI BIANCHERIA

F. OLIVERO &  C. - Torino
Prorveditora di 8. A. R. U Dnca d’Aosta n Rial Famiglia

TORINO -  Via XX Settembre, 54, presso Via S. Teresa
Specialità in Corredi per Nozze e per cesa. Tele, 

F laa tilc rie , Coperte per casa, Maglierie in ogni genere. 
----  Confezione Camicie per Uomo ----

SECONDO PORTIGLIOTTI
CHIRURGO DENTISTA

TORINO Riceve in Via Po, 44, p. 1.

N E L L A

STITICHEZZA
usate le insuperabili 

P I L L O L E  F A T T O R I  
— • I n  t u t t e  l e  F a r m a c i e  — ■

C u c h é s  DELLA D itta MOSSA ór FLORIS —  T orino

Tipografi» V incenzo  B on a . — Torino, V ia  Oipedaie, N . 3 .

S ta m p a to  con  Inch iostri C H  I O R  II I F I IX & C .
GIUSEPPE M agrin i, gerente responsabile.



La diplomazia dell’ Intesa. Dis. di N irsoli.

Il Serbo CHE ASPETTA INVANO. —  Mi sembra che si tratti di una Quadruplice malintesa...

Le PIÙ ELEGANTI e ORIGINALI CAMICIETTE 
si vendono alla Grande Fabbrica di G. TORTONESE

LA MERVEILLEUSF.
Via Garibaldi, 38 -  T O R I N O  -  Via Andrea boria, 5

Succursale: ROlHrt - Via dei Condotti, 89-90.

FABBRICA di PIRE e PORTASIGARI
, Schiuma 8 Radica T  Articoli per Fm Mttó

ENRICO F E D E R I C O  
BIAPEDE PIETRO Successoti

TORINO, Via Viotti (rii i,ih  r,
Vivine PI«*** Ceitteiii

IngroMc » Der»«*,**> -


